


IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO che:
- il  Comune  di  Pisa  detiene una partecipazione  di  nominali  €  1.287.000,00  in  PISAMO – Azienda  per  la 

mobilità S.p.A. (PISAMO S.p.A.), società avente  sede in Pisa, capitale sociale € 1.300.000,00, iscritta al  
Registro delle imprese di Pisa, codice fiscale 01707050504;

- la Società ha per oggetto “la gestione dei servizi funzionali al governo del sistema di mobilità urbana”  come 
declinati dall’art. 3 del vigente statuto sociale, approvato con Deliberazione del C.C. n. 43 del 25.05.2004 e  
successive modificazioni e integrazioni;

- con Deliberazione del C.C. n. 80 del 22.12.2010 è stato approvato il mantenimento della partecipazione in  
PISAMO S.p.A., ai sensi dell’art. 3, commi 27-28, della L. 244/2007, in quanto “società strumentale in house  
sulla quale il Comune esercita il controllo analogo” ai sensi dell’art. 13 del D.L. 223/2006;

- il Comune di Pisa, detenendo il 99,00% del capitale sociale, ha il controllo di PISAMO S.p.A. ai sensi dell’art. 
2359, comma 1, n. 1, del Codice Civile;

RICHIAMATA la Deliberazione del C.C. n. 56 del 29.10.2013, ad oggetto “Atto di indirizzo per la dismissione delle  
partecipazioni non strategiche e per la razionalizzazione del sistema delle società partecipate”, che, fra i criteri di  
razionalizzazione delle partecipate, individua la «revisione degli statuti, in particolare delle società in house e delle  
controllate,  nell’ottica  di  una  puntuale  delimitazione  dell’oggetto  sociale,  dell’introduzione  della  figura  
dell’amministratore unico e, ove possibile, del revisore unico, del potenziamento dei sistemi di controllo e, in ogni  
caso, dell’adeguamento delle norme statutarie alle consistenti modificazioni del quadro normativo di riferimento che  
si sono verificate nel corso degli ultimi anni; per le società diverse dalle strumentali le revisioni statutarie tenderanno  
altresì,  ove  possibile,  all’eliminazione  degli  eventuali  vincoli  alla  circolazione  delle  partecipazioni  detenute  dal  
Comune»;

VISTO l’art.  1,  commi  611-614,  della  Legge  23  dicembre  2014,  n.  190 (legge  di  stabilità  2015),  in  materia  di 
razionalizzazione delle società e delle partecipazioni societarie possedute da pubbliche amministrazioni, secondo cui, a  
decorrere dal 1 gennaio 2015, le pubbliche amministrazioni avviano un processo di razionalizzazione delle società  
partecipate finalizzato, fra l’altro, al contenimento dei costi di funzionamento anche mediante la riorganizzazione degli  
organi amministrativi e di controllo;
VISTO  il  “Piano  operativo  di  razionalizzazione  delle  società  e  delle  partecipazioni  societarie  direttamente  o  
indirettamente possedute”, approvato dal Sindaco con Decisione n. 22 del 31.03.2015, ai sensi dell’art. 1, comma 612,  
della Legge 190/2014, secondo cui «Pisamo S.p.A. è parte integrante della struttura tecnico-gestionale del Comune di  
Pisa; essa svolge attività fondamentali per l’attuazione dei programmi amministrativi e delle politiche inerenti la  
mobilità e la viabilità cittadina. […] L’esternalizzazione di attività che ha riguardato Pisamo corrisponde a principi  
di economicità ed efficacia dell’azione amministrativa. Il mantenimento della partecipazione è dunque strategico ed  
indispensabile per l’Ente ai fini del perseguimento delle proprie finalità istituzionali.»;
CONSIDERATO  che  il  suddetto  Piano  individua  quale  intervento  di  razionalizzazione  per  PISAMO  S.p.A.  la 
«approvazione di un nuovo Statuto sociale che contenga una più puntuale disciplina rispetto alla natura strumentale  
della Società ed all’esercizio del  controllo da parte dei  soci,  con la trasformazione in s.r.l.  e  l’introduzione del  
sindaco unico il luogo del collegio sindacale»;

RITENUTO necessario, al fine di conseguire le finalità sopra enunciate, apportare allo statuto di PISAMO S.p.A. le 
innovazioni  contenute  nella  proposta  riportata  nell’allegato  “A”,  parte  integrante  e  sostanziale  della  presente 
deliberazione,  in  modo  da  adeguarlo  al  modello  della  “società  strumentale”,  dedicata  all’esercizio  di  servizi  e/o 
funzioni  amministrative  strumentali  all’attività  istituzionale  delle  amministrazioni  che  ne  sono  socie,  anche  in  
relazione alle modifiche apportate al TUEL dal D.L. 174/2012;

VISTO l’art. 42, comma 2, lett. e), del D.Lgs. 267/2000 (Testo unico delle norme sull’ordinamento degli enti locali)  
secondo  cui  il  Consiglio  Comunale,  nell’ambito  delle  proprie  funzioni  di  indirizzo  politico-amministrativo,  ha 
competenza in materia di partecipazione dell’ente locale a società di capitali;

VISTA la Relazione istruttoria, allegato “B” alla presente deliberazione;



VISTO:
- l’allegato parere in ordine alla regolarità tecnica e contabile espresso, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000,  

dal Dirigente della Direzione Finanze Provveditorato Aziende;
- l’allegato parere del Collegio dei Revisori, espresso ai sensi dell’art. 239, comma 1, lett. b), punto 3), del  

D.Lgs. 267/2000;

VISTO l’estratto  del  verbale  della  seduta  del  16/12/2015 della  IV Commissione  Consiliare  contenente  il  parere  
favorevole  espresso  dalla  Commissione  stessa  e  che  si  allega  al  presente  atto  per  formarne  parte  integrante  e  
sostanziale;

All’unanimità dei votanti con voti resi nelle forme di legge debitamente controllati dagli scrutatori essendosi verificato 
il seguente risultato:

Presenti n. 22
Favorevoli n. 17
Astenuti n.   5 (Antoni, Giraudo, Latrofa, Nerini, Zuccaro)

DELIBERA

1) di trasformare il tipo della società PISAMO – Azienda per la mobilità da “società per azioni” a “società a 
responsabilità limitata”;

2) approvare lo statuto della PISAMO – Azienda per la mobilità S.r.l. nel testo riportato nell’allegato “A”, parte 
integrante e sostanziale della presente deliberazione;

3) di autorizzare il Sindaco, o suo delegato, ad intervenire all’Assemblea dei soci ed approvare le deliberazioni 
necessarie  all’attuazione  di  quanto  previsto  ai  punti  precedenti,  salvo  apportare  alla  statuto  le  eventuali  
modifiche non sostanziali che si rendessero necessarie;

4) di trasmettere copia della presente deliberazione all’Amministratore Unico della PISAMO S.p.A..








